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Se la:vita fu per loi tutta,aaa odiS' 
«ea' di sv'èntntó, Itinalteràto ,a profondo 
sonno delia nìort.ê  turtaré. vuoisi ora 
col rntìói'e"di qùìa'̂ uiglìe Van̂ è,,e di pò-
lemiclie inoppof'tiine?'''* ' *'" 

Nella oeoropnll partenopea da anni 
molti han pace le,ceneri dei flù mesto 
e desolato dei «80101*1 d'Italia,' è dopo 
al un lungo lasso di tempo trascorso, 
dì questi'>glOfnifnaéq[iiia il 'propoMfoJ'di' 
ricoiÉptìrre'iti altro 'sepolcro le,staìiol^ 
e affrante, qasa di Giacomo Leopardi. 

B.}:lìi;,Kècanàti designò-per toiùba, 
chi Santa >0ro6e, al. ^oeta altissimo' dì-
Consalvo e della Oìneslra. . 

GHa'odtiìo' L'eo^ardi, '"chÀ fiinoinllo,, a 
qnattordlòi'j'anni; >iTJèa gjà sbalordito i 
graq'.dòt^i .dejla illustre AÌlemagna, eoa 
lo immenso (xirredo, di' n̂ ia erudleiottd 
Glie ; ben potî ébbetl ehtamare' bairaco-
losaj' ~ ili' qMla' sua 'Recaiiàii, 

.i ' (Ĵ allo, borgo, seiyaggio.i 
altro prìsmjonDn,ebbe.n;ai che di scherno 
e di derlsidnei "• ' • 

i r plii ' a'bdace speculatore della filo­
sofia''pessimlè.ta, ^uasi'fosa^ destinò) do­
veva, .sitaci;, ip ..flièzzo. ai suoi, in seno 
alla propria famigiià;'acerbe pregustare 
le duresze del 'dedloevaìé anloritarisiila 
paterno, ' te 'pèggio' di 'un fanciullo essere 
tratia'tjVs'tóiì^ldeV^tb, lui, ohe) per.la 
fatali.ii„(iel proprio genio, il doloreavea 
già reso sacro, e uomo anni tempo, fido 
dall'adoiesoensa. - . ' • 

K (iiiati^4'j^t^enttto',»l!« apgUè della 
giovati^iizijqnaiido tra' il prorompere 
delle'strofe,,fascinatrici, il cuore suo 
innamorato andava implorando l'inef­
fabile conforto di un affetto, che allo 
smisurato -suo ed immenso corrispon­
desse ; nella età ribollente di sogni e dì 
pasaioui,,qaantìoiM'più oìtò'tìro, nV più> 
sconij'scitìto,-all'infimo deì^viyenti, beata' 
di luŝ qghe sorride la vita, per lui non 
vi furono che .dileggi e ripulse. Nessuna 
donna l'amò, perebà nessuna il comprese. 

Povero Leopardi, coni'egli espiò la 
propria' grandeiiza,' il proprio genio I 

Non .timbri,, non piafierì: nulla. 
L '̂, natura,, creandolo, pare abbia 

detto.! io. ti destino alla gloria, ma la 
tua esistenza sì trarrà ionanzi Sempre 
infelice 1 ' ' • 

Immensamente prodiga, e matrigna 
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l E GOBBO 
AVVI;N!?DJP;,0I QAPPA K DI SPADA 

(.y^faiotu libera dal francesi tli 'A$mr£ma}< 
Ciò detto si "die' a sorriderò guardatodo 

la oòijazza chê  'solntillava agli ultimi 
baglióri dal giórno'. Suonavano .le sei a 
Samt̂ Magl'óìrè.' 

— 'lù'itolcol ripetè;' tulle queste belle 
amicizia anlaoono così,... senza di ohe 
troverebbero . mólta ' materia per scan­
narsi 1 (in l'altro quando sono diventati 
ragionevoli, " ^ , 

La- còtta dì 'msgiì» era' affibbiata. Il' 
prinoijpe indossò,'» giubbetto, il cordone 
dell ordine ed il frac: Dopo di ohe ravviò 
un pochino i capelli da sa slesso prima 
di addattarsi la parrucca.. 

— E quel balordo di Poyrolles I fece 
poi alzando .lespatlo .con "dlsgrésso ; ec-
cone uno olia vo"rrei)be''bssèrsi'vo'tèniieri 
a Madrid o almeno a Milano l...̂  Ricco 
a milioni, il briccone I....'sì è talvolta 
moltp[/or|unaU,a, pulire queste.'sangi})--
angh ,̂,,,, î n'n biswo futuro,...n ij 

Fufmg pic(jhiati,lievemep(e,.tre<!olpÌ 
alla pòrta della biblioteca. " \ 

— Entra, disse Gonzaga, t'aspetto da 
un ora, ••'•ti'iV*» x • -i • ', 

PeiìroUes, lobe avea oaqupato.il tempo 
nel. 'few nnft,- seconda' (oilcds, apparve 
sulla sogUai , • . . ' . • • - 1 . , , . 

immensamente del pari, la. natura, con 
lui, . , -

Ma Remnaii, non ha ii diritto di re-
clamare ora, quella ceneri I 

Il tardo orgoglio del paese ohe fu 
culla, al grand*, giugne quale postuma 
ribonosoSiiMi, icbe èssii pria afi'ermata 
dovea essera é palese. 

Questo Bellini della .lirica italiana, 
meriiit più che.iuna tomba a Recanati: 
—• un monumento a Santa Croce, 

Sarebbe delitto smuòvere quelle ceneri 
per riportarle in luogo altro che non 
sia RfìCÀnio a quelle del gran padre A-
llghleri', del gran maestro Maociavelli. 
iFoscolo, Alfieri, Nioolini potrebbero pro­
testare dal fóndo dai loro sepolcri, 
• Sarebbe un privare quell'olimpo glo­
rioso, di un grande compagno desiderato, 

Ohp.se la garrula Italia, molto più e 
bene la memoî ia dalle eue glorie amato 
avesse;- ben prima d'oggi avrebbe dovuto 
^ensar'f, a, questo ospite che manca a 
Santa 'Cro.ce. 

Si rispetti almeno quell'unico tempio 
dei .geo! italici, accogliendovi gli im­
mortali 1. 

E poiché' ora é surta e ferve pole­
mica, per assegnare alle spoglie caduche 
di Giacomo Leopardi, definitiva, ultima 
tomba, troppa vergogna e meritata rica­
drebbe sulla Intera liaziotìe, se altro'cOn-
''s'igllp prevalesse,'di quel che'già. da al­
cuni prop()8fp fu sa\riàmeule. 

A {Santa Croce adunque sieno collo­
cate le ceneri -dell'altiaslmo poeta. 

Gli è cosi soltanto che si placheranno le 
ombra'àdegn^t.è,, d'i Danto," Alfièri è' Fo. 
«colo daU'assqnz^ troppo a lungo durata 
jfln qui, di un loro emulo degno, e di 
un più' degno ancora abitatore dell'O­
limpo I' ' ' •' Mosi Sacomani, 

DELLA RECIDIVA 

In patologia 1̂  recidiva è cagionata 
da' disordini commessi nella convale­
scenza, e sarà tanto più grave quanto 
maggiori saranno stati questi disordini 
e quanto più* debole ed infermiccio sarà 
l'individuo. Confrontandola nel diritto 
penale,' vediamo che la recidiva è tanto 
più perniciosa, .quanto è sfata radicale la 
.cura dell'espiazione della pena e gravi 
i delitti rinnovali di poi, la patologia 
ì sìntomi del male, che si credeva guarito, 
scoppiano con violenza assai maggiori 
di prima e spesso sono esiliali all' uomo. 
E questa recidiva verificasi ajlorchè o 
non si sradicò bene la. malattia con 
mezzi pronti ed energici, o quando si 

— Non vi'prendete la pena di farmi-
dei rimpròveri, 'monsignore, sciamò egli 
subito, c'è stato un caso di forza mag. 
giore: esco daHHiprigione dei Chàtelet,,:. 
fortunatamente i due mariuoli, fuggendo, 
hanno' raggiunto a perfezione.lo scopo 
della mia ambasciata; alla seduta non 
sì .80(1 visti,ed ho tp t̂imoolato da,solo,,, 
L'affdre è fitlQ... Entro un ora tnglfe"-
ranno la testa à quel diavolo d'Inferno... 
Stanotte dormiremo tranquilli.... 

Non comprendendo il signor di Gon­
zaga, Peyrolles gli rt̂ ooontò brevemente 
le sue disgrazie alla torre nuova e la 
fuga dei due maestri d'arme in com­
pagnia di Chaverny. 
^ A tal nome il principe corrugò le so­
pracciglia. Ma non era più tempo di oc­
cuparsi delle particolarità: 

Peyrql|(j8.. narr.0., inoltrej'inconlro ohe 
avea fattoidellà.--slgnora principessa e.di 
Anrota alla cancelleria del Chàieìet. 

,— Sono arrivato tre secondi prima 
di'loro al palazzo reale, aggiunse egli; 
era abbfistaiizà,..., monsignore mi deve 
due azioni di cinquemila duecento lire, 
entiìo la sera, che ho insinuato io mano 
allsignor di Nanty, per rifiutare udienza 
,B quelle signore. 
I, — Va bene, disse Gonzaga, e il 
.resto? 

— 11 resto è.fatto,... cavalli- per otto 
ore... ricambi preparati fino a B ĵona, 
coi corrieri..,. 
ù l^.,.Vs bene, disse Gonzaga levando 
una pergftf̂ euftì dalla tasca. 

cercò solo dì combattere i sintomi con 
torpentt e sedanti che calmavano bxnsì 
mamentaneameute la loro violenza, ma 
non ne toglievano la ottusa, Applicando 
al diritto ppnale questi dati, noi vediamo 
che la rî oidiva è frutto dì mezzi puni­
tivi insufficienti alia tendenza dell' uomo 
a data 'speCie di delitti, o ohe si è cre­
dulo con filisi mezzi trmanitari di cal­
mare e correggerne gli'effetti, anziché 
di sradicarne la rausat '|1 qualora questa 
insoffloiensa di medicaéeMo punitivo sia 
Bolamenie- apparsa dopo una cura del 
penitenziario, l'a d' Udpò allora di prov-
vedi rvi e tosto e coneàergla, con mezzi 
é sistemi mollo più 'rigorosi onde sof­
focare il germe stesso del male. E nello 
stesso modo ohe le rel̂ idìve patologiche 
riescono spesso più p»rlCólose delle stesso 
malattie antecedentemente curate, cosi 
anche le recidive nei reati sono comu­
nemente molto più gravi tanto nulle 
cause ohe negli effetti ; nelle eause, 
perché dimostrano chela pena già subita 
era insufficiente riguardando un uomo 
troppo pervertito, talché la pena insuf­
ficiente, anziché estit'pkre, radicò mag­
giormente le prave teil̂ 'anze nell' animo ;, 
negli ejfiiUi, perchè 11 reato rinnovato 
é quasi sempre più grave e muggiori 
danni arrsoa ai cittadini e allo Stato. 

Da ciò deva dedursl che. il sistema 
penitenziario richiede di essere più ri­
goroso e più speciali i mezzi da prati-
carvisi. 

Reputo quindi indispensabile che in ogni 
luogo di pena sia obbligatorio ii lavoro 
e che vi siano esacérbazióni di pena 
per coloro obe si rifiutano di lavorare 
0 ohe vi si applicano-con svogliatezza. 
Il lavoro è mezzo poteple di educazione; 
il l̂avoro moralizza,"-Il lavoro distrae 
la mente dui colpevoli pensieri. «Chi 
ha dello occupazioni, avvertiva Seneca 
( Le ktlere, L'VI), dlfflollmontwha tempo 
d'attendere alle lascivie ; il lavora è 
l'unico rimedio per reprimere i vizi 
dell' ozio ». 

Lavoro adunque ; tanto più che anche 
una grande ragione di giustizia io re­
clama i imperocché se l'uomo onesto 
deve lavorare e-sudare nella fatica per 
procacciare a sé ed alla famigliai mezzi 
di sussistenza, sarebbe contrario ad ogni 
principio morale e giuridico obe coloro 
che hanno .-violatele leggi sociali po­
tessero poltrire nell' ozio, vivere nel-
r infingardaggine, essere mantenuti a 
spese degli onesti cittadini, obbligati essì-
a lavorare per, concorrere a mantenere 
gli oziosi malfattori. 

Tanto più che la legge penale pre­
vede, i casi di' ozio, vagabondaggio e 
mendicità di coloro che non hanno vio­
late le leggi sociali,- e li punisce col 
carcere, non accorda loro la libertà 
provvisoria durante un procedimento 
per tale titolo, e li assoggetta ad una 
specie di sorveglianza dopo espiata la 
pena. Sarebbe ora- morale a giusto ohe 

— Che cosa è ciò? chiese il facto­
tum. 

— Il mio, brevetto d'incaricato segre­
to... missione reale,.., e la firma di Vo-
yer-d'Argenson..., 

—r Ha fatto ciò di sua testa?... mor­
morò .Peyrolles meraviglinto.-

— Essi mi Credono più In favore che 
mai, rispose Gonzaga: io mi sono ado­
perato perciò. E, viva il cìeioi non s'in­
gannano di molto..., Bi.ugna che io sia 
assai forte, caro Pi'jrolles. perchè il 
reggente m'abbia lasciato libero... assai 
forte I.,, Se la testa di Lagardère cade, 
io mi innalzo a tali altezze, ohevoi lutti 
potete provarne anleoipatamente la ver­
tigine,.. Il reggente non saprà come pa-
garm'v i suoi sospetti d'oggi.... Sarò se­
vero.... e se fa il rodumonte con me, 
quando Lagardère, questa spada di D.»-
mode non penderà più sul mìo capo, 
alla croce di Dio I.,.. tengo .«e! porta­
fogli quanto basta di azioni azzurre, 
bianche, e gialle per far cadere la banca! 

Peyrolles approvava. 
— È vero, domandò, ohe sua altezza 

[•cale deve presiedere il tribunale di 
famiglia? 

— Io I' ho determinato a ciò, rispose 
sfacciatamente Gonzaga. 

Avvegnaché egli ingannasse anche le 
eue anime dannate, 

— E donna Cruz,,,, potete contare 
su lei? 

-—-Più ohe mai 1,... Essa m' ha giu­
rato di comparire alla seduta. 

potessero impunemctite ozieggiare culoro 
che hanno perturbalo 1'ordine'.gi,urldìco 
e furono condannati, e ohe vengono 
maiiteiiuti a spese dei galantuomini,? 

Dracene e Salone, grandi legislatori 
ateniesi, severamMUtP (forse un po'troppo) 
punirono l'ozio volontario dei cittatlinl, 
ritenendo che in quello stato più fieli-
mente là mente possa essere perturbata 
da Ideo criminoso o vi trovi un fomite 
al delitto. Ma se'ciò, lo replico,, dispo' 
Bevasi per coloro che non avevano altri­
menti offesa la società, si potrà, si dovrà 
tollerare l'ozio da coloro che stanno 
espiando una pena per delitti commessi, 
e che vengono vestiti, alloggiali e man­
tenuti a spose dello Stato, o, più pro­
priamente, a apese dei giiliintuominì ? 
E se r ozio è padre di' vizi e di delitti, 
dovrà lo Stalo organizzare legalmente 
un ozio pei malvagi e a tutte spese 
degli uomini onesti ?,.. La considerazione 
è molto grave ma di facile soluzione,' 
perchè la giustizia in ingiustizia si con­
verta allorché si lasciano oziosi i delin­
quenti, la maggior parte de' quali (ec­
cettuata la mancanza di libertà ) sì trova 
molto più comodamente nell'ozio della 
prigione che nei disagi delle offlcine o 
nelle durezze dei campi. 1 a noi si pre­
senta un recente esempio nel soldato 
Misdea, dal cui procedimento emerse 
eh' egli facevasì appunto punire diverse 
volte colla prigione onde evitare le fe-
tiolie della piazza d'armi od i servizi 
della compagnia. Quindi col soddisfare 
una tendenza tanto immorale nel mài-
fattore non si farebbe altro ohe compiere 
atto dì somma itigiustizia, si allattereb­
bero altri oziosi e paltonieri a delinquere, 
onde aversi non pagalo albergo e non 
sudato pane,- e a tale' disgustoso spet­
tacolo saremmo costretti à replicar con 
Dante (Inf. XIV), che-

Si vede di giustizia orribil Orto. 
E a vantaggio dì chi dovrebbe essere 

il frutto di questo lavoro dei condan* 
nati? Ad altro numero. -

A, "VlSMAKA. 

A CHI l-A VUOLE 
Bisogna proprio far forza contro certe 

ripugnauzB e scrivere — o usando una 
frase della prosa robuHla — spezzare 
una lancia contro.certa stampa che s'è 
assunta li facile compila dì difendere 
tulli gli alti del Governo siano pure io 
opposizione anche al senso comune. 

Per esempio adesso noi,siamo deso­
lati dal oholera; ogni giorno arrivano 
notìzie peggiori da Napoli e non si può 
dormire fra due guanciali noi qui che 
per ora fummo risparmiati dal terribile 
morbo. 

Sì ha un bei discorrere che l'opera 

Peyrolles lo guardava in faccia. 
Gonzaga sorrise beffirdamente. 
—r Se donna Cruz, sparisse tutto ad 

un tratto, mormorò.egli,-obe fire?.,.. 
Ho dei nemici iiileressati a ciò... Ha 
esistito questa fanciulla ; ciò basta..., 1 
membri del tribunale l'hanno veduta,,,. 

— Porse..,,? ìucominoiò il factotum, 
— Questa sera vedremo molto cose, 

caro Peyrolles, rispose Gonzaga; la si­
gnora principessa avrebbe potuto arri­
vare fino al rt-ggeiite senza ir.quietarrai 
affitto,,. Ho ì titoli... ho di più ancorai 
ho la mia liberià dopo esser stato ao-
cumto d'assassinio,.. accusato implicita­
mente,,., ho potuto manovrare pur tutta 
una giornata... Il reggente, senza sa­
perlo, ha fatto di me un gigante... Vi­
vaddio 1 come è lungo il tempo : ho 
fretta I 

— Allora, fece Peyrolles umiliante, 
monsignore è ben sicuro di trionfare? 

Gonzaga rispose con un sorriso orgo­
glioso. 

— In tal caso, insistè Peyrolles, per­
ché questa convocazione del bando e 
dell'ultimo bmdo ?-... Ho incontrato nel 
vostro salone mite le nostre genti in 
teriula dì campigna, perdio ! t 

— Essi sou là per ordine, replicò 
Gonzaga. 

— Temete dunque una battaglia? 
— Da noi. In Italia, fece Gonzaga in 

tono lieve, i più grandi capitani non 
trascurarono mai di rassicurare i loro 
dìpeudenl|^E'uò esserci un rovescio di 

più Rsnta quella sarebbe d'ajutar Ugo-, 
verno In tutto dò ohe può tornare-a • 
vantaggio per la sollecita eliminazione ' 
del male. Bisognava- che il 'governo,,? 
quando fu direttamente nella Camera 
interpellato dall'co. Baccelli, avesSe 
dato mano a tutte, quelle misure pre-' ": 
cauzionali che là minaccia,del flagello, 
imponeva. Invece si è proceduto coni,; 
poca 0 nessuna energia, sì è teiita^ij oc­
cultare I primi ,casl e sì é fatto crede|ie ' 
ohe l'Italia'non avrebbe sofferto albjii» r , 
danno, perchè If go'verno aveva occhi i.-
in testa. - . . , ,• , . • 

Che sìa avvenuto, oggi ,si vede. 
È inutile pescar fuori' dai libri proi-1 •: 

bill il coraggio d'ogni singolo ministro,', 
e dei funzionari diversi ohe devono In-' ' 
telare finché sìa' possibile la salute pub- • 
bllca. ' ' ' * , 

Ciò non toglie Iblaflimo al .governo, . ' 
ansi l'aumenta, ed è facile il dìmo-,,-; 
strarlo. Se — come ben disse l'onore-' •> 
vele Crispi — si' fossero sbarrali I va­
lichi alpini, si avrebbe vietato a un 
fuggìasco qualunque di portare il male 
in Italia e non ci si .troverebbe ad i-' 
mltare quel semplicione che gî ìdava 
«dalli, dalli! » al cane ohe portava 
un tizzone sul fienile, invece di toglier» 
glielo dalia bocca; 

I ministri dann.o per,primi l'esempio 
del coraggio: benissimo, ma era motto , 
meglio ohe al male si fosse provveduto 
in tempo. Cosi molte famìglie e intiere 
città non gemerebbero nei dolore, i mi­
nistri non si sarebbero saoriflcati e la 
M. S, non avrebbe dovuto andare in 
mezzo ai cholerosi, ponendo angustie 
giuslifioate nell'iutiera nazione. > 

Se si fosse provveduto in tempo, non. 
sì asìsterebbe ora agli spettacoli delta 
Calabria indegni d'un secolo del nostro 
meno civile. 

Si comprende il feticismo nobile, pa-
trìotttco : ma non le laudi contìnue ad 
ogni mal atto del' governo.'Questa è 
mancanza dì senno! 

PuAto è virgola. 

II.sigaro e il ooUra ' 

Scrive la Capitale: 
Un illustre proteasore dì medicina,in­

segnante nella nostra Università,- aSsi-i-
curava Ieri sera, in un circolo d'umici 
—- nel qmle circolo d'umici, sia,detto ; 
fra parentesi, tanto per tire un po'/.dl 
iettatura al colèra, sì è suonato, cantato, -
ballato e mangiato — eh? il sigaro è 

medaglia.,,, questi signori sono la mia 
retroguardia,,. Aspettano forse da molto 
tempo ? 

— Non so... M'han veduto passare e 
non m'hanno parlato. 

— Che olerà hanno ? 
— La cera dì cani battuti o di al­

lievi agli arresti. 
— Non manca qualcuno? 
— Nussuno, 'ècceiinato Chaverny., 
— Caro Peyrolles, disse Gonzaga, 

mentre tu eri in prigione, è accaduto 
qualohecosa... Sa lo lo valessi, voi tutti, 
quanti slete, potreste passare un cattivo 
quarto d'ora... 

— Sa monsignore sì degnasse di 
dirmi,., cominciò il factotum con voce 
già tremante. 

— Mi stancherei a ' discorrere, due' 
volte, soggiunse Gonzaga; lo dito di­
nanzi a tulli. 

— Volete ob' io prevenga quei si­
gnori? chiese vivamente Peyrolles. 

Gonziga lo guardò di sniiecohi, 
— Per la croce di Dio | brontolò, 

avresti voglia assai dì fare come il 
corvo dell'arca, non è vero ? Ha sputilo 
l'odor di brucialo I... Non voglio abban­
donarti alla tentazione. 

Suonò; 0n domestico comparve. 
, _—. Si.facciano entrare quei gentiluo­
mini che aspettano, dias'eglì. 

Poscia, volgendosi verso Peyrqiles at­
terrato, aggiunse : 

- (Continuo). 



I L F R I U L I 

un stflcncissìmo disinfettftnte e per conto 
suo coDsIgllava tutti coloro, medici o 
non medici, olio si avvicinano ai cole­
rosi di tenere bravamente il «igaro in 
bocca. 

In Italia. 
Il burle d'uà cossiere. ^ 

Fin dallo scorso inverno un bel gruppo 
di giovsnoitt di, Pisa,..ammassava,del 
danaro per visitare poi l'esiposiaìone di 

•.T'orino. :.. • . . .' .' ,- ' . . 
' ; L'altro ieri.era 11 giorno della par-
: ténzà. Si, trovarono tutti alla stazione, 

ma mancava il cassiere. Bra fuggito, 

' : Incendi. 
] Miìam IO settembre. Tra gravi itì-

' (iéndi sono ieri scoppiati, due assai vi-
1, ciào a noi cioè a Lamlirateed a Male-
,,f,nano,| il terzo a Muoio presso Como. 
r.': 1 danni,sono dappertutto rilevanti. 

: • , , Fallimenti. 
,', È avvenuta In prima convocazione 

dei creditori della fallila ditta Boertn-
i^ger Myiius e comp., l'attivo non atioora 
•"'.Ben appurato apparisce in'llre 400,irilla 
ì .oiro» ed il passivo a lira 630 mila. ., 

Oli epiaoii a t«n* a Napoli. 
•j " Kacoogliamo dai dispacci vehnti- da 
'Napoli ai confratelli della sera questi 
• altri episodi sulla visita del EB agli 

'"ospedali ì , ., :._ 
I oarabiaieri ohe, oiroc|ndaxano la;<ìar-

« rojsa del Re in via Toledo tentavano 
' .,'di allontanare il popolino, 

II Re ordinò ai barabiaieri ài allod-
' 'taoarsl ; accolse di sua propri* mano la 

euppilolie che gli vanivano presentate, 
• rispondendp a molti parale di conforto 
• e promettendo soccorsi. 

# 
* * , • - * ' 

Terminata la visita al primo plano 
ideilo spedale della Oanoccnia l'on. De 
Zi>rbi, ooìi pietosa intenzione disse: 

— Maestà, qui il giro è finito I 
Ma ii Re sorrise e soggiunge che vo­

leva salire all'altro piano ove. pure si 
fermò al lotto di molti infermi. 

L'on. Capo" offri ai Re uno. sigai-ó 
pregandolo'Ili accettarlo. Intatti il si­
garo è disinfettante. Ma Re- Umliertò 
ringraziò dicendo che non era -conve­
niente. ', 

» 
. * * 

Uu episodio commovente ai Granili; 
C'era un soldato aggravatlssimo. Gli 

disaero : « É qui il Re I » 
11 soldato fece uno sforzo prodigioso. 

Si rizzò un poco, sul letto : fece il sa­
luto militare e disse : • < -

— Sono contento dì morire 
che ho veduto il Rei 

All'Estero 
.Il viaggio dello Czar, 

:, • Vienna 10. 'Tutti ;i;.giornàli si ocpu-: 
.pano del viaggio dello^czar.. 

Notevoli sono ipommènti'dèlia stampa 
: Il Cziennih Pojwafisfti di ^Uemberg 
nota che io czar ha mólto ,male'scelto, 
il giorno del suo ingresso; a Varsavia (' 
perché i'8 settembre è; umsaniiweràarioi 
doloroso per i polaoehi.tin,questo giorno, 

, BB.anni fa il generale ; russo Paskieviz 
occupava Varsavia e la metteva» tferro 

.e a fuoco.' ' p, .•;'-V''-,--,''-'̂ , *'••••: ".'s'̂  •' 
Telegrafano da Oràco'via';"''' ;':.̂ ^ 

• Sabato alla Stazione di'Vàfsayia;4^^^^ 
arrestato un nihilista che 'Veniva' -d* 
Pietroburgo, li; nihilista fera aoòpmpa-
gnato dalla moglie e porta-va l'uniforme 
,d' ufficiale. : Fu' tosto : rinchiuso î nella i 

.;'oittade!la. -, -''-;'!:,'''•*'•»;*','••'''•: 
' ':,: — Vennero ieri sparse'' tóòlta:",mi­

gliaia di copie d' un màhifèSW nihipgtaì 
còl quale il Comitato centrale' 'aijiivin-
ziava che il gidrnalista Skszàpez^k.'fh 
assassinato, non ' a' scopo di, rapirla, ma 
perchè venne riconosciuto spia ,e/,'tradi-
tore del partilo. ; ^ , ' j ; : • 

In ProTÌnda 

ma ad onta della interposizione di au­
torevoli persone ci si dice che l'arbitrio 
Commissariala non fu ancora corretto. 

Confidiamo che ciò avvenga presto. 
& necessaria pertanto che la pubblica 

opinione sia informata di questo nuovo 
sopruso ohe va ad arricchirò In grande 
messe gi& raccolta dal governo trasformi­
sta. Non rlsparmìeremo nomi o persone di 
cappa 0 spada. L'abuso è troppa grande, 
lo sdegno dell'inlcro paese ò troppo forte 
per tacere o rlspsrminre qualcuno. 

Su si vuole In guerra, noi la accet­
tiamo e su tutta la linea. 

A domani. 

In Città. 

I j 'Bs i tos lKlone d i T o r i n o . 
D.illo stabilimento tipogriflco Edoardo 
Snnzogno dì Mihino è uscita la 26° di­
spensa rfe/i'fisposizione Ilaliana del 1884 
in Torino. 

' P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
che la Uanda cittadina eseguirà oggi 
allo ore 61(2 sotto la Loggia munioipalè; 
1. Marcia N. N. 
3. Sinfonia «Se lo fossi Re» Adam, 
3. Valtzer «L'onda» Metra. 
4. Scena ed aria «Il giu­

ramento 9 Mercadante. 
5. Finale secondo «Lucia 

di Lammermoor» Donizetti. 
(1. Polka N. N. 

SOCieti» operata agricola di 
::5Pirt*»S'Wf A|jbÌ.imQ; ilJ"piacorè' di 
.far: nòto che nella seduta di lunedì p, 
"u. il oonsiglio,dtìl nostro Sodalizio pro­
clamava ,ad un.aminità Vice presìdende 
il sig. Giovanni .Sbuelz, di,questa bene­
merita associazione. , 

B ben di oupW ni congratuliamcì con 
questo hravo Giovano ohe già gode le 
più cordiali simpatie di' quanti lo cono-

, soono. ' " „ ' ' , ' ' , , , ' _,.? 
, . S . V l t o a l T a g l l A m . lOsettem. 

(M. P.) Un atto liispóticò dal Gora-
mlasario distrettuale ha ordinata la ohiu-
aiira del caffè alle Colorine per Uh mese ! 

I motivi addotti a ginstifloare il grave 
, pro-yvediBieutQ'sono a dirittura ridicoli. 
Un ricorso fu innalzato al sig. Prefetto, 

••v:.,;:,',:K*poÉ'lciBttà'':'doi^ 
Dall'ani -e; dal' gioriaal!,:la ,iama a 4 alle,-: 
Be ;an?hèn)Ò,:no è: rivade in Btìrg Viilalte, • 
';'t::'lJila.: iiiliiiiiiioa'',:bèltM9 i,';̂ ^ 
Ieri,iflrà'"appéna'suòaatO'jl ìriezzògiòrnò|f 
î Uahdo'bòli;desidèrio diisóddlsfare a;d iiiia'l 
grande aspattativaabbiaihb .mandato a 
jrehiftre i l i dpttìntì:'d^llfc, pìslaHoa, : per: 
Ib^geW ilfambéò'artióblò'feohtro laOiittf^ 
jBard'tìciJÌ 'sino dà! giórno prima annun-
òiàto ' 'bori tanta ; poinpi di'- frasi' ai :»noi: 
.dtìli ;:ffl(i6tti:"'iil'-lètt«i ;',;'':̂  
-';;Ol)('àspéttazibneì'delusa I: - : 

: pipi;, àbbitóo;: trovato .che una lunga: 
fllasti'&pli di; óltt̂ e'uìiaioblòHUB: jh; cut 
sì Wpf'e''ridlòe.òiò'òhe tiitti:6'arinp. •: 

:,:::Almaiib si::fp8se.:itttti;;:tanto :abi!i':da. 
:disiiiiggèré uhÒcSdló degli ar^pmstóda'; 
:;nòi svòlti' néllJàrtiòPló :di sAbltò,^: iiia: 
: neanche [»t':,:SÒgBo'̂ . Blà9no,:\vi i-fossé. 
una conciusiptte:-iri:i\quèl|'tfrticdlòjS ma; 

iiipssigbóri'j ÌliWfe6'|:.:tìfÌ$tò óhè'dpihanì,-
: si :è'pbhligatl'a.vr!'mtódàW.1'dr9(J«tóW(k-
:zio»e 'pfiMpfll^f':^.:: "; i: '':' ' ' ''v: '. ',:'.'••• 
; Dhoqiie ;òggl 'un' altra palanca; dovrà' 

Sjjiett(}eré:ànpbrà ohi vorrà: tener diètro, 
"alli 'pplemiòàl' Non:'̂ brrerhmo però che 
flàJi'fiiftópon questo tirar ih:lungo mi' 
: rasse a ' fare' ima épeculeiziPhe. Del resto, 
.:bhi, sa; foiose questa è' là' .litorale, sua,-
:ÌÌaPohè san; è viste 'tante irt via dai Qor-
}ghi 1M.I.:;'V ;'; :'']:••", '-jJ^^J- \,.' ,';̂  • :• " ; ^^:% • 
. i Han«?ÌicttO...RioprdÌamp^ al';,OTpj' 
, della :Soóié.t4i operata-iohe .oggi; è l'Ul-; 
'timo giorno, per iscriversi ,,al banchetto: 
'ohe avrà-luogo,. domenica' alle o r e , l e 
mezza pom. ::nei -locali della Birraria 

ijKòsler fuori di Porta,yAquUeia. ::: 
:;, C l u b ' .Ópéjpàio.^ln:','vista-'delle, 
•-condizióni 'sanitarié'Vdel Regno,,,;essen­
dosi ; ièri sera-; deliberato , l'abbandono 
della visita, all' Bspoaizipaa;, di. 'Torino, 
la Direzione' avverte i:signori: spci ohe; 
il ricupera 1 del denaro ; da essi: Versato 
lo. potraniio fare presso il sigi Giovanni 
;Gàmbierasi, cassiere dèi" Club e ciò co-
toinoiandò :;;da;> sabato :13 :porr.:pre. 12 
.meridiane^ ' '" ''" :'.';'; • 

Soc l c t i t a l p i n a f r i i i l a n a . A 
tutto dònìanl si abòétkno le iaoriziòai 
•pai Congrèsso '̂ •; ' ' ; 
' S o c i e t à A i i o n l m Ù p e r l o 
spurgio: dèiDÌòzaBl''uèifl. I signori 
azionisti della Società anonima per lo 
spurgò.déi; pozzi neri sono convocati in 
assemblèa generale pel giorno di, dpme-
nióà 14j còrr. alle • ore 11 ant. nel locale, 
n.'lB in vià'Rfaltó. ' 
,':'''1^erie.faiulislle:d.éi meillcl., 
'Le' dlspoiiizionl; della; legge sulle pen­
sioni'ai superstiti, dei' mediclmorti as­
sistendo- i -polerosi, Btabllisbe: La pen­
sione: della vedova;; è di 400 lire-, es-
aehdpyl ,uho p dup , figli,. 600 j essendo-
yehe:.'tre;o:quattro,; 800. Oltre alle 
quattrp pèrsone, là: pensiono é di lire 
mille. Mancando la vedova, la pensione 

>è riverBibile sul-flglii 

JLI professóri delle Scuole 
secondarle classlcbé e tecntl» 
Cbè;"Pér ' :ordìu6 del Ministero' della 
Pubbllpà's Istruzione sono invitati i pro­
fessori delle :souole classiche e teonioha 
a :itròvaÌ!si alla :loro residenza il primo' 
ottobre p. V. avvertendo òhe par ìndan-
nltà di quarantene esso provvederà: una 
parte equa' della spesa per loro e 'per' 
le persone aventÌ;diritlo ad indennilà 
di trasferta secondo la legge. 

I profeSsoH di dette Scuole ohe do­
vessero recarsi: in Sicilia o in Sardegna, 
e per ragioni di quarantene abbisognas­
sero di so-irVenzipne, per condursi, alle 
loro residenze, potranno rivolgersi ai 
Prefètti del luogo ève attualmente si 

; trovano. :, 

Smarriti è ritrovati»; Due fan-
olnllet.ti della città, smarriti non si: sa 
come, furono ieri a tarda ora di notte 
ritrovati nel vicino, villaggio di Padorno. 

Niente di pi4 lieto .par le famiglie 
di. quei, due: bimbi, ritornati ora in 
grembo alle ineffabile carezze materne. 

A-Vviso d ' a s t a . Noi ioeali della 
Dogana Provinciale in.Udine il giorno 
15 and. dalle ore 10 alle 12 merid.. si 
terrà asta pubblica per la vendita di 
kilogr. 600 zuoiihero, litri IRÒ spirito 
puro, : sacchi 40 kilogr. BOO crusca ed 
una carretta da strada comune a -4 
ruote. •••'• 

Bollettino statistl(;ó.^a| Rol-
latlinp : atàtistlpo; ;ratiiiioipale ;rlle.vìamp, 
ohe nel ;inèSBJ(li luglio, p.,p,;;i::nati vivi 
furono ;37, maschi; :e 39 fem'mfna.ed i-
nati:mptìi;;2 femmine j i: m.\trimpni, fu-' 
ròriò 19; gli;.emigrati: sotnmànò a; 84 
inaaohi e,80 femmine j gli Iminigr.atia. 
,46;masohi; e; .48;;femmine:;;'i; morti:;fu-; 
roqd 41 maschi e 38 feraniine,?: :, 
.::, (5li,:animali ;mftcellati al pùbblico niaii 
cello ;fur!)no :;116., buol,!;7S:iVncche,:2, 
civetti, 50..vitelli;;vivi:e :491;mortìiili, 
.castrati,e 128,;pSóore., ' : • . ' ' ; . , ; " ' ; . :> 
;: Gli animali:mPrti.furono,:6:oai?allì:6 
..vacche,e,§• .vitelli.',. , ^ji: •';:-;,',•:,' ;,•;:';,.% 
a. Le contravyenziuiii .ni regolamanti-
, mùnìolpàli furoiip 89, co.ii divise :,; Po-
l;zla;stradale:;17-^ sanità, 4-—.-..Sicu­
rezza, pubblica .11. — Annòna 2 --Vet­
ture : 31.: — .posteggio: 8; ;-, Altre in 
genere.l̂ ;-;!;,.,,;;;-?;:','' 
., LèspMse: trjlttste dal jGiiidloe conci»; 
lla'tòrp.sommànP.ih totale .a-352. ;: ,: 

:.:'vlJri^'égii'egltì[:,nog|tró''''cólnélt- ' 
t a d l n O il' 'signor SaHpgò, ;dotioì'e: ih; 
medicina, riopvBtte télegralcam'ento l'in­
vitò; di recarsi' a 'Napoli, 'per:e8sefp;6S-' 
gregato'quàl^ mèdico curante dèi' cole-

. 'ros i . ." . - •-'' ' • ' : . ' ' , ' - ; ' . ; : ' 

11 signor Sarlogo aveva di recente, 
compiuto i suoi Studi BlIàlJhiversità di 
Nàpoli, "e: parti a'quella volta'flno dà; 
ieri l'altra di seras 

- C o l l e t t a . iCertp Sualdin,; Antonio 
d'anni 19, oriundo dà:Jòanniz, di prò-:: 
fessione calzolaio, si ,Ò presentato : oggi-
all'ufficiò della no!-tra Redazione dichia­
rando ohe essendo, :6ta,tp:espulso speraf-;: 
fari pplitici; dal limitrofi Stati rappre-: 

:senlati al; opnsiglio dell'impero, ; si, tro-, 
•̂r'ava. in bisogna, di ottenere qualche-
sussidio:per poter:raggiUngere una pipi 
cola somma;neoos8aria''̂ or passare -in 
altra città.itàllanaj dpvp in base»;vec­
chie amicizie /potrà, cèrtamente trovare 
lavoro. ' , , ' ' . , • ' ' ... '.;. 

Sicuri ohe;tnttì poloro iquaU.sentpnp, 
il dovere di: aiutare iiiiiiaerl.cóhfi'atelli 
che veiigopo perseguitati; , dall'ainipa 
Austria, Offriranno il lord! ISnpe,obolo, 
ap'riahio .nelle nòstre' colonne una àppp-, 
sita colletta: '; ' ": 

B.i., 1. 2, I^.N.4.5Ó, N-N.1. • : 

I j a p r l m a r a p p r e s e n t a z i o n o 
della- « lincia » a-Vrleste. Ieri: 
a sera ai Politeama iìossell!, ebbe luogo 
la : prima; rappresantazionè dèlio spartito: 
doiiizzèttiano ohe tanto : entusiasmò- di 
recente: il pubblico udinese..; - : 
- Ij'esitodella serata fu splendido..: :: 

Dall': yldria, oggi .pervenutaci, appren-
dìamò::ohB la sig. Fanny Tprresella fu 
giudicata .qual è infatti; una pminento 
.paptantp. ' • , 

Il.;teuòre,Eugenio Mozzi sebbene ancor 
sofferente fu applauditissimo. SI richiese 
il .bis; del; ! famoso sestetto e della susse-
guèhte;8oeaa della..maledizione;:,'' 

.: Del. nostro opnpittàdinp poi, idrtono 
Panlàleoni, cosi si esprime llfogl io trie­
stino !''•'-; ,..;.i./..i ì \,-'-,- -

Il baritono Pantaleoni si i tnosiftiìo; 
onWra suporìori! Àl/o iSà'o :j(»a«a!ssìma 
riputazione. Egli ha eocf '|)ossi'n'(e; 'l'n-
tónaia, estesa ed in pari tempi di:timbro 
soàvissifiio; fraseggiai Son'V acpeiiló'^pip 
drammatico ed è assblttlameriie' padririe' 
delta scena. , . - , - < - ; . :: :•:•• ••» -

Oitinoa impressionò'fece pure 11 basso 
aig. Pabro e sono molto Ipdati'l còri e; 
l'orchestra. ''''// 

Insomma, coriehlude l'ytdria, iinb 
spettacolo ohe deve dirsi di-cartèl/o. ' 

CSaxxetta d e l C o n t a d i n o ; 
:t//iislra2tone agricola, .L'ultimo numero 
contiene: 

Miglioramento dei:mosti; scadenti, 0.; 
Ottavi — Cenni monògràflol sul grano 
da seme della valle-di Rlpti — Gli ani­
mali benefattori ; La .Cicógna (con ili.) 

- Preparazione, dell'uva passa — Poi-; 
licòitura — Chiusura per fogne (conili.' 
T- Tetto mobile per pagliai (con lll.| 
— I maleflzi della mosche-—Raccogli 
frutta (con ili.) --Qualità del Tòrò---
Coniglieria (o.5n ili,) — Per far cuocere 
i legumi — Un nuovo metodo per pre­
parare Il grano per la seménte— Con-
coirsi — Nuovo antlflloaserioo — Im­
presa italo-messìcana dell'industria sè­
rica — Nuova, banca por gli agricoltori 
— Un felice innesto-— il predito agrario 
—• Vitello microscopico — Cavallette —• 
Piccola rassegna óomnieroiala — Do-

1 mando — Offerte — Libri in dono alla 

Gazzétta •--Catalogtrf;rìPevttti;i-i '̂SpOrta 
delle notizie — Annunzi- k.ii* 

É aperto un abboliìstjsento d(;]Ì6:me8Ì 
a cpmihciars dal 1 ijlttómbra:,|lj8l di-
cenibre, 1885,fper',BÒie;1ìre'-4.|*|}'. .' .. 
.. . l l s l ios la i lé i lé ' l i i i i r i ia i l ì l i ia l»-
d*,|iiHren»loitÌ »slCii»Mya*Ìi|i;Sotto 
. i ;ap ' patcpnatÌ?lètia":'i'l|(8#':'r'IttBil| 
1Sto, e sotto la :;pre8idènza del pHn-
pipe ,:dl: Galles, 81 terrà l'anno venturo 
lit,;tóinclte: uhaSEsposizIoiìe internaziòs 
,nala d'.iiitenzioni ;8 di.strnmenti ttnuéi-

;; |SBh|wnò'Jicwìspiiil ,,manife8Ìò:;prtì-

f'••tft(ijftaji'òhe;-:ii;èiiiamòi-ùtil8,;.̂ ife:titòl()i' 
l-jcrpattòa sé nèh altro,' far conoscere 

,:,8i'j:ntì8tri,;iett(iri,',,i- ,;-;,;•; ,-Jv.„;:,:w:(v«"::'',--;|i:f'' 
:: Detta éepostólpria :è ripartita in due 
di-éisipni i-divisione' 1 Invenzioni,--,,di:,j 

. viaiohèo2:musicaS;''':.•:;'•:;'•',-, '':.•,'';'",'';„;?'". 
;.:: pivislonè ;1 (InvèBZiòhl) —:'Qoèstii di-.'l 
.viaioiié:8arà; dediòàtà; àgli'*'àj)paH6chi, 
jnéoòàiilsrai, phboessi;a;:prodótti'?'ihven'-
tail ,fl,:mes8i in:,!usa;. dopo -il 1862v;;-Si 

jVUÒl nlosirare, éon la|a ppllezione,; In 
mòdo avidènte il progrèsso otteuutOjdu-
rante gli ultiiiii;25 anni nèlll: applica-

.zinna delle:-scoperte sciéntlflohòagliitìsi 
:é;bÌ80gni della vitfc; giornaliera^ : " ;<; 
- JPer,,tradirne;.ini; pratica,̂ q!iesta;:ideai-: 

.8i..:desidet:a:ehe'npii:splp :yengtt..'aaposto 
l'apparecchio ^ opjiìirè, il suo. : modello. 
o: diaframma ohe; 8'ervP::à'fabbripàre 'uii, 
;pròdòtio sepondó;iìni dato' :i*ocessp,>'8oa'' 
:;anphei,un:nùmeròv limitato'; tìiiSpfooiìssi-
;-iliaustriali; pel lprò,:svplglmentò W'òopsi; 
- a i y o , , , ' . ;,':.^,, , : , , . ; ; . , ; • " , • { . : . , . . . • : . ; . . ^ ,',,;',,,-:•;';::, :•;„;,; 

; - ; ;'ÌlaÌéndo ; ristrétta l'araajdei^locaìì ,de-.. 
stinàti-a'quìstà'iÉip8ttàì;sòlò iè càsp^di'' 
circostanze-•eCo8zionail;:Bài'a'nno pròle in 
eopsidetìizione! le i>riohieste- peri'Oggetti ' 
ohe.fpssero., già stati esposti; nella.; taO; 
stra' d'àppareophi ftimivori; |̂e|;;,18Si^f ( 
hell.i esp'osizion'e dr'pèsòa: del:188à,'9;,' 
neirEsposiziona d'igiene -ed istriizìòàé' 
dall'anno-oorrentei--! - ; n ;;• 
«Per, quanto ai,riferisce all'agricoltura 
non verranno ammessi che pochi. 0g.-: 
getti tipici di, ogni,classe i, qùaH;,val-: 
gàno a rappròséhtài-è'i perfeziònamahtt. 
lotrodnttivt. negli; ultimi anni, ' ' ' ' •:; 

Nel, Paso in Olii -i'inyeozioue si rife'' 
iri?Pèj,,;Soltautò :ad.,una;ipijrte 0 :parti di; 
uha.;piacphina, non :8àrà, amniassairinTii 
.tera.macchlna, a menò ohe ilperfpziOf: 
namentò ((lèi quale la mapphiiiS; viene' 
:e8pòstà) non ..potòbse- èssere sufficiènte- ; 
mpntè dimostrato senz'a/l'e8fìosliiohé=dòl-' 
.l'intero;appafepohiòj;:.o:;4àiyp'iOhe! :i^op-. 
mitatp èaechiiyp .nort,:ritenesse,rpgg6ttò.; 

:di; lin.lntèrèsséièpectàlòiìr tale:da ren^; 
dèrtìe desideràbile f aih'mìssiòhei ;, '' 
'; Essendo resposlzipnè: limitata alla il-' 
iustraziohè-di ;pròcessi industriali;iè;mp, 
atre ..del;,; materiale greggio, p,.del prò-
..dptto^ flnifOj aafa'npo solo ammissibili 
'quaiidò' ìfòssèro hepessàrle per la com­
pleta dimostrazione diiBtt'processo,spe-
.piale.: Non sarà ; accordato spazio pepl'e-
spòsizionp di: soli 'gèneri rnàiìi fatturati 
à 'raénoohè non. siano àecompaguati,da 

:qual(ihe illustrazióne "òhe ne dimostri il 
'processò'di' fabbribazloòe. , '",, " 
,:DtviSioria 1! (musica), Questa:'dlvisioue 
consisterà di esemplari'e di'modelli,d'i-;" 

Strumenti:'mnSiÒali.:tìì;!data non .^nte-, 
'ripre ai prihPipip';'del; sspoippresetitpi' 

' sarà ihpltre" ammésso q'ù'alaiasi :poePpa-' 
nisniò, apjiaréPpiiiòepp.'ayaite .attine^^ 
Polla ìabbriò'aziònè ' ed , uso ,":,de|ir 8,trp; 
menti p' òhe in quypnqué.:àltra,|gulsàjj 
riguardasse la sciènza pd; arte':inustpàlpiV 

Vi'.saràh'no i:nòltre"dellop().IÌezionl:s,tt|;5 
-rlche'; di' struménti, niB.sipàlt̂ j':di,,,qjjÌR,d.ri' 
ed" incisióni,'ràppre8entà:n.ti:80ggè.Ui''M^^^ 
sioall sepza 'nessuna: réltrVnfiipnej '̂ i:dàta..', 
: Le dÒinahded'amliiissipùe possono es-
sére;;mandatB';;;a ; liondràràl'segròlaliMò'; 
della .Esposizione EsfhibitiotiRqad, Scftith. 

;Kmingtcin:Loiìdrà:S. W., flno,al .i.iip-
"vèmbre,\p-"v.';,.!', :!;:•-:;,.;''-„::.'• ,„r; 
- ;,. iTPieàtro - Nas i s lona le . ' - •La--Mario~ 
neiitiàtlcauGpmpagnia ;Recoardlni, quésta; 
sérài-ialle: ore 8V rappresenta iv'i due' 

iiÌri«ccftim;sé«ieHiCon;duBJbàlli. :''-;;"= 
; ' : |ArTésto. La 'guardie dl.''P; S-'..*''-: 

• restarono: certo Peloso da:'Venezia, ohe'.' 
•flit parécchi ' giorni ' trova'vaìsi; -,qui :' còl:' 
pretesto, di procurarsi ,una ppoupàziòn .̂; 
come; scrivanp, ma p,he;vipeversà'po.i si; 
aggirava' per le pase qt(estuand,ò;e, sprè-,: 
cava pòi maledòttàmòuto 11 prodotta, 
della questua ihUirizzandtf.qualphplet-' 
tara ineolente a,ehi.npn:'gU faòp'fà la 
'carità; (se può dirsi paritàni)::; . ;! ' , 

si vide priva di mediai, o quando ne 
ebbe? • • 

— Se non yj .avesse mpdici, Roma 
od il mondo sarebbero coA pieni di gente, 
ohe ci maogerammo l'un l'altro.'-" 

'.«'' 
gì» Ia.ìl'dinBnctàtni>'à. 

mia 1 Sono 

A scuola. 
Una maeitrlóa ĵpl ^ 
— Avete capito, bimba u...., uuu» 

commestibili tutte-quello' cose ohe' Mf-
vono per mangiare. A te Adelina, sa­
resti capace di darmi qualche esempio 
di commestibile.! . 

— Sì, signora maestra: il cucchiaio; -
la forchetta, i piatti, le scodelle.;:.-. 

m 
Ho sei fratelli qual me fatali ; 
Dal sol cadiamo sovra i murtali; 
La vai di lacrime dove viviamo. 
La sorte spesso così chiamiamo. 

Spiegazione della Sciarada nnteéf '• 
Bocca-por to 

Varietà 

Massime s ssnteaze 
Confucio : ' ' ,' , 
Il aiìggio niènte opera mai sènza con­

siglio: egli consulta talvolta negli affari 
più importanti gli uomini da menò di 
Ini. Quando t consigli sono buoni non 
hi guarda donde procedono. 

Notajllegra 
Tra un Papa ed un BUO familiare. 
— Santo Padre,- fu più felice Roma 

pagana nei suoi primi 600 anni, qttando' 

n i s B U f r a s o l d a t i e b o r ­
g h e s i . Leggesi nella Sentinella Bre­
sciana del 9: 

Ieri sera verso la nove sui corso Vit- ' 
torio .Emanuele avvenne una collulft-
zione tra cinque ìioidatl e alcuni giovi- ' 
notti. -.i 

I clirque soldati sguluarooo la daghe 
e diedero addosso ài borghesi inermi. 

Un giovane fu ferito alla'tèsta dà' 
un colpo di daga, un altro alla'mano, • 
un tèrzo,.certo.Li L:, prose pel col OD: 
militare, lo disarmò:a io gettò a terrà; , 
avrebbe potuto ferirlo, ma più generoso 
degli avversari non gli fece alcun male; 
gli altri quattro soldati visto l'audace 
colpo, ristettero un po' titubanti,-poi at ; 
Bianoiarono compatti addosso al oorag-. 
gioso tempestandolo di colpi, per,rjtor-i 
gli la daga'ma questi con un sangue . 
freddo ammirabile si difese da solo. 

La rissa fu sedata dai carabinieri i ' 
quali arrestarono i soldati., i .•;i-; 

L'origine del tafferngi lo fu all' os'tBriai. •, 
delle Camelie, ove par questiono di b^l-, 
lerine corsero dalla parole tra'i suddetti. . 
militari e borghesi. Alciinl sergenti ohe',' 
si trovavano colà, pacificarono la "cosa'' 
e lutto parve finito. - : : 

I borghesi per prudenza se la. cava­
rono subito ed i-soldati, allora..dietro. 
Arrivati presso la Chiesa del' Miracoli • 
uno di quésti insultò un giovane 11 quale., 
non era nemmeno dalla comitiva e ' ' 
andava per la. sua via obbligandolo a •• 
ratrocédore ; naturalmente qui a Brescia 
il sangue è caldo... e nacque quel che ,. 
nacque.' 

^ Sia scoperta d'un italiano. . 
L il noma d'un italiano quello che corra 
sullo bocche di tutti gli scienziati dii 
New-Yorch, il nome del sig. Q. B. Oli-.' 
vero, già tenente d'artiglieria 'hél nostro 
esercito, Egli ha scoperto un .nuovo si-
stî ma spiare, in cui prova nel.modo.i) 
più positivo, appoggiato dalle Effemeridi 
astronomiche^ da calcoli geometrici in-, 
coafutabill e'dalla logica dei dii'a'priri-, 
pipali movimenti del pianetai'che'esso' 
ai muove non già descrivendo un mo- ' 
viroenio eclittico, ma bensì un'orbitai :• 
Pircolare, coaicoiiè.tutte le oscurità a;,, 
atronomicho ricevono una . semplice, è 
logica spiegazione. ...••••• 

Per poter rendere tangibile sì'grande .'• 
verità astronomica, ('-pilvero,ha ideato. •_ 
e fatto oostrurre "a'l'orinò'liti' pendolo 
astronomico, che spiova il vero sistema .. 
solare, oioé..il motp annuo,'della terra, ( 
dedotto dalla meridiana del tempo mèdio ; '' 
tale orologio, semplicissimo ed adatto 
anche alla- intelligeriza dei'prdfàni- allfe-'-
dottrino.astronomiche, svolge il vero.si-, 
ateina planetario, e lii còinpone :. i 

1. DI un globo rappreseutarite la' 
terra, che eseguisce idUèpriholpali mo­
vimenti di rotazióne P di riv'pluziònB ; V •. 

2. DI un pandolo ordinaria che agisce 
coma motore •' , ' ' . 

3. DI un globo rappresentante il sola. 
Di questa ingegnosissiniii maòchihetta 

si occupano tutti i periodici scieòtiflci 
della capitale,, degli Stati Uniti, e la: ' 
scoperta del sig. .0. B/Olivero è présa' 
in eeria considerazione d.iglii Utituti.l i-
jolentifici locali. 

notiziario' 
JPaiirm. 

Roma 10. Dispacci pervenuti da Ma-, 
dona alla Riforma dicono che le condi­
zioni, del generale fabrizi sona dispe­
rate. 

Il papa scrive lettere. 
1 giornali clericali pubblicano uua-

lettara del papa all'arcivescovo di Fi­
renze contro i libri del padre Guroi. 



IL F R I U L I 

Un ordine del minislro della guerra. 
Il ministro della guer ra ordinò al ge­

nerale Mezzaoapo di concedere per il 
sorvizln' eun'i'tsrlò a' Nàpoli tuKò il ma-' 
torisile militare. ' : ' 

I Le Htcoaiiòni dille imposte. 
Le rUciiasioni dal primo luglio a tu t to 

agosto 1884 prsaantarano' vta .aumento 
di 1,494,970.25 in confronto dello atesso 
periodo dell 'anno 188S. 

' Biiogria ivenirare Napoli I 
L ' o n , Depretia ha riceiiato oggi il 

comitato proviooiale. Egli disse ohe bi-
sogoa 9veDtrare''Nat)0li,' abbattendo- i 
fungaci. Di ciò soggiunse il presidente 
dèi Consiglio — prenderà l'iiiizìiitiva U 
govfirnu, anche se ^gli av,e^e da la­
sciare , il poieiéV> ,. . . . , 

•San Gennaro. ' ' 
Il gioróo 10 corrente si vuol fare la 

processione ài San Gennaro. 

- tJltiiM^Posta 
Cronaca del Colèra. 

1 casi di Roma. • 
Lo 'slato d_ell| operaio Varon i ; _ primo 

colpito 'a libma, e stazionàrio, Si spera 
di salvarlo. 

—^ La famiglia Segrò, culi app<rb-
neva)i l bambino morto ieri, e ' l a fami­
glia Levi presso la quale aiid^ abitare 
la prima, furano poste in osservazione 
a San Pancrazio. 

J.cttsi falsi. 
L'bpera ió milanese Ellenico; è , rista­

bilito. Noa a-^ev.a il colèra. 
Sembra ^iiii'à.^che non si ^tratti di 

colèra" per i fratelli Beohfoqolò. Essi 
furono colti da sintomi noli 'osteria del­
l'Orse. Uno.migliorò poco dopo l'altro 
fu r i covera to ' a l Lazzaretto di Santa 
Sabina. Tutt i i - colpiti di Koma vò'n- ' 
nero 'curati coortl 'oliope minerale. 

'. ' Jt coso smentito. '• 
É'Sineutitc il caso d i ' v i a Mer.ulaua. 

. Medici ribelli. ". 
Furono dètiunjsiati al l 'autòjr i t i giudi­

ziaria due medici ì quali chianiati a 
curare un caso siospétto, ai :Ì',ifilitarona 
di prestaro l 'opeta loro. 

, Gli. operài e i( colira. 
" La'.,societ&'òt)erHÌa di Roma nominò 
una * comm.Ì9sioQe . e dispose un fondo 
preveótivo .per.Jl ceso di una epidemia. 

• La.capn di Torino. 
Il munioljliio di-Torino, dietro premure 

dell'Oli. Depreti.8, invlerili quòtdiana-
mente, a Nkpòli| .cento (?) chilagràmmi 
d; ci^irne. '' . . 

i l ritorno del Re. ' 
Si ' crede che. il Ito farà domattina 

r i torno alla capitale. 

La salute a Roma. '•• -
Le condizioni sanitarie di Homa sono 

sempi;,e ottime. Vennero segnatati nuche 
oggi alcuni casi lontanamente sospetti.-
Ma ppi si verificò che non si t ra t tava 
di colèra., 

A Napoli. ' . • • • : : 
L'aùtnento: déj 'oasVcohtinuaj, ' , 
Di i l le ;óre '4 ,di ie'ri.;alle,4 di iiggi'.vi, 

furono 949-caBi «ón'SB? morti, dei quali' 
80 orano stati colpiti nei, giorni prece;. 
denti . ' '" '• "' ' 

''La visita del Re. 
Oggi, alle 2 pom., il Re accompa-

gna l̂,o-''.da. Amedeo; ' Oepretis, Mancini; 
daldeindaco, d.il prefetto, d.il generale 
Mej^zacapo e dagli, assessori Arietta e.-
De-ltSoois, e dji.. vari, depàtat), si |recò a-, 
visitare il nuovo ospedale costrutto a 
Foggioreale su! fi)iido';'yittOr|()',.; 'i'. .' ' ; 

Le carrozze traversarono via Toledo 
che era affullaia. Dappertutto il re fu 
acwlto con affettuòsissìma venerazione. 
Lajtolla dei popolani acclamava com­
mossa, entusiastica. 

Il Re visitò lo spedale di Poggioroalo, 
ove, sì stava appunto fabbricando quattro 
nuove baràeclia che saranno pronto do­
mani, disse parole d'iilCQraggiamento 
ai costruttori e agli operai e fece di-
atrìbuire a questi,200 Ijre, . 

Indi il Re, col seguito, si recò a.fare 
il giro per le sezioni di Vicaria, Pen­
dino, Mercato e Porto. Fu ricevuto dalle 
autorità locali. -

La gente si affollava al suo passnggio 
e lo applaudiva, chiamandolo padre della 
patria! 

]Uo vecchio getiossi'ai piedi de! R<i 
piaiigendo e colmandolo di benedizioni., 

il Re. volle visiiiire la cucina' econo­
mica d( Porlo. Egli si congratulò coi 
vic^-sindaci, coi notabili e coi medici 
per lo zelo e l'abnegazione di cui die-
dei|o prova. 

In parecchi puuti dei quartiori bassi 
ove lo spettà'colo era piìi miserando, il 
Kq' moijtfgssi commosso in sommo grado. 
A'stentò tratteneva i singhiozzi. 

La sua presenza e le sue parole por-
tayano dovunque un conforto. 

Diirahìe if'ri'lorno' i r S è racooiààndò 

nubvameni.) al siiidaco Amore e atl'on, 
Oepietis la questione'della'carne. . 

Vn vice-sindaci) morto, 
È mòrto vìtt ima di colèra il vlce-ein-

daCO aggiunto della sezione di Mercato, 
càv. Callfauo. 

Vn mstntirp della Croce Bianca. 
Fu colpito dal colèra il couéiitliera 

proVlii&iale Casale; mèmbro della Cróce 
Bianca, 

' L'aspetto della città. 
Le via d'ella città sono di coiilinuo 

at t raversate da, donne coi.capelli scapi­
gliati, gemendo, implorando pieià. Molta 
hanno un fazzoletto nero al collO) in­
dizio che è morto qualcheduno di casa. 
. L'àmpresslone che si riceve d a questa 
spettacolo è dolorosa, funesta. 

Oontliiuano le processioni religiose del 
popolino alle immagini scoperte. Non 
c'è modo di far desìstere l a ' gen te da 
quéste scene che sèmpre più conturbano 
eil avviliscono. 

Nelle caserme. 
Furono attaccati cinquanta soldati dei 

19,° reggimento di faoieria. 

Tumulto nelle carceri. 
Alle carceri di Carmine i detenuti ei 

.misero oggi in tumulto. Essi invocarono 
r aiuto' déj popolo gridando : .- ' ; 

« Non vogliamo morire di colèl 'a l» . -
Venderò rot te le persiane. Interve­

nuto un picchetto di saldati, l 'ordine è 
stato ristabilito, . ^ 

•Gli operai dell'Arsenale. 
Gli operai dell'.A.rsèualo ohiesero una 

diminuzióne di lavoro. 

Nei dintorni di Napoli. 
Al Vomero ed a Capodimonte avven­

nero alcuni casi: Nessuna villeggiatura 
andò esenta dall ' epidemia. 

/( soccorso di Marsiglia. 
11 coràitato internazionale di Marsi­

glia offre al 'Municipio di Napoli i suoi 
infermieri pratici nella cura dei cole­
rosi. -1 giornali sperano ohe a questi 
infermieri, che potrebbero partire du­
bito, non si farà fare la quarantena. 

Zolfo bruciato. 
Stauótto nella sezione ,di Mercato 

venne bruciata una immensa quantità 
di zolfo. 

Il tempo. 
1! tempo è grigio ; l'orla è abbastanza 

fredda. Si prevede prossima la pioggia. 

ProBincto di Penigifl. 
Vii caso 'nel Lazzarretto di Foligno 

in persona provonÌMite da Napoli. 

PfoutMCi'o di Reggio d'Emilia. 
Due' casi a Castoluuovo nei Monti. 

iVot;tnc!'a di Roma. 
L'ammalato ricovenito all'ospedale di 

San Spin to migliora. Un caso sospello 
in nn individuo giunto da Coprano, 
yeui in mandato in osserriizione nel laz­
zaretto d i .Santa Sabina; dovevi fu pa­
rimente mandato un altro sospetto pro­
veniente da Napoli ed alloggiato all 'al­
bergo dell'Orso. Entrambi migliorarono; 
è morta in v a Venezia una bambina 
che il medico dichiarò affetta da coler», 
tua tu t tora il caso non è ancor accer­
tato. 

Provincia di Salerno. 
Un caso seguito da morte a Siano in 

persona proveniente da Napoli, 

Cifro e confronti. 
Bollettino odierno : 882 casi e 447 

Bollettino uf/iiiiàls sanitario 
Dalla tnenjanotte dsirS ^lla mezzanotte del 0 

ProtiiMcio di Aquila.-

Va caso a Barrea. 

Provincia di Bergamo 

Due Casi a Bergamo, ad' Almonno, S. 
Salvatore, e u n o a aeriate. Quattro morti . 

. Provincia di Campobasso. 
Due casi a Scapoli, uno a Rocchetta. 

. Provincia., di Caserta. 
Due casi a Caserta, uno dei quali in 

un soldato d'.artiglierla; un .caso ad A-
quino, Brus'ciano, Nola, Piedimonf, d'A-
life. Quattro morii, comprosi tre dei 
giorni '^recedent i . ' ; ; . . ' • 

,'' Proiiincia di Cremona. 

Dn caso a Santa Maria della Croce, 
Serniàno. Trigolo, Un morto. 

Prooiricio di CMneo. 
A Uri isca ncsiiHu nuovo 

c a s o , t re u Ghiusap.'SHi, due a (juneo, 
Dron«ro, Magliapo d'Alba; uno a Ca­
stiglione, Moiidovl, Sant'Albano Stura, 
In complesso ^5 morti, 
'.<•'. provincia di Genova. 

Alla S i i c z l a c a s i SV e m o r t i 
!80> Nelle frazioni 13 casi, sette morti; 
quaitro casi ' ad Oneglia, tre à .Rocca 
Pianale, uno a Borghetto di Varo. Tre 
morti. 

Provincia di Massa. 
Un caso a Caraporgiano,.'Casolà, Ca-

stelnuovo, Fiviz'zanó; due a Calice. Otto 
morti. 

Proiii'ncio di iVapoJi. 
A. B i a i i o l l 9'3'à <Ìccc8s«l, p i ù 

$ t t dei casi precedeoii. C a s l - ' S & O 
,così ripartiti:,S. Ferdioundo 8, S.Giu­
seppe 28, Avvocala 15, Moniecalvario 
14, S, Lorenzo 12, Stoila 1,1, S., Cirio 
Arena. 17, Vicaria 15, Porto 148, Pen­
dino lOB, Mercato 27tì. 

Napoli 9, Il Bollèltino Sanitario Mu­
nicipale dalla mezzanotte dell '8 alla 
mezzanoite del 9 reca : casi 9 0 4 , de­
cessi 3 5 4 1 

Nellaprovincia: Quattro casi a Barra 
e a Portici ; tre a S. Giorgio Cremano; 
due ad Afrngola, Ca3ori;i, Pomigliano 
d'Arco, Torre del Greco, Vico Equense; 
uno a Caibano, Oalvizzano, Capri Giu­
liano, Gregnano, Fratt'i M.iggiore, Pon­
ticelli, San Giovanni Teduccio, Sant'A­
gnello, Secoiidigiiano, Tor|re Annunziata, 
Vlllariacaj 12 morti;" ' 

annua lira BOO.OO e chn l'iiisinuazione 
di migliori offerte in aumento, non in­
feriori al venlesinlo, potrà ossero fitta 
sino alle ure 12 nioridiaue del. giorno 
16 corrente. 

Milano,' 9 settembre. 

È un compito abbastana noioso nella 
calma attuale di dover giornalmente in­
formare sull 'andamento degli aff.iri ; la 
forza tsteesa d e t é cose ci treccina a ri­
petere qua.ii sempre io .stesse cose 
poiché nel complesso la situazióne 
ila qualclie temdi) non si è modilioata. 

Ciò valga anche por i ' prezzi che 
nelle qualiià b>'lle restano stazionari. 

Al postutto anche oggi vi fu una leg­
gera correntezza di irausaziuni Iti quasi 
tutti gli ai'ticuli a prezzi invariati . 

Bollettino di j e r i : 765 casi e 844 
decessi. 

Le 250 mila Itre del Banco di Napoli. 
Napoli 9. 11 Banco di Napoli ha vo­

tato dueci'nto e diecimila lire cosi ri­
par t i te : ICQ mila al mnnioipio per gli 
spedal i , infettivi : 10 mila al la Croco 
Rossa e Bianca; 60 (mila per le dodici 
sezioni e CO mila divisi fra gli orf.mi 
dei cholerosi impiegati aventi stlpeudio 
inferiore a tremila. 

Cholera e quarantene all'estero. 

Marsiglia 10. Ieri a Tolone due do-
oesai. 

Parigi 10. Ieri a Tolone due decessi 
di el iderà, otto nell 'Herault, sette nel 
Gard, e due nell'Ande. 

Parigi 10. Il Journal Officiel pubblica: 
Le provenienze marittime dall 'I talia 

e d.-ilitt Spagna verranno t ra t ta te come 
sospette, qualunque sia la patente. L'i 
provenienze dalla Sardegna e dalla Si­
cilia oontinuerauno ammettersi in libera 
pratica fino a nuovo ordine. 

Parigi 10. Nei Pirenei Orientali vi 
furono 7 decessi di colèra. 

Telegrammi 
B i i i l a i i c s t 10. TlHza parlando agli 

elettori di Grassvaradiiio disse cho la 
paco è assicurala lungamente. 

li governo si adopererà a ntabilire 
l'equilibrio tìnanziarlo. 

..Annunziò misure straordinarie, tem­
poranee e locali per comliutt'ere le agi-
cùzioni' 'sociali, confessionali, e nazionali, 
annunziò la riforma della camera dei 
magniti, Il prolungamento della durata 
del mandamento dei deputati e difese 
energicamente runioiiedogunale coll'Au-
stria. 

I § h a n s l l f t l l')- 1 chinesi comln-
cìari^no a sbarrare il iìumo 'Woosung 
affondandovi delle gimiche piene di pie­
tre. 

B r e s l a v i a 10. Il congresso cat­
tolico approvò le segui'nti mozioni : 

1. In favoro della costituzione delle 
Associiizioiii op.>ra!6 cattoliche ; 2 contro 
gli oslHColi all'esiensione degli ordini 
religiosi; ,S ringraziare, il centro per la 
parte sostenuia nel rappresentare gli 
interessi degli operai. D>ipn la rotazione 
di due membri sulle conseguenze nocive 
della libertà industrialo e sulla soluzione 
della questione sociale il congresso si ò 
chiuso. 

HemonaleJ.ei privati 
' E s t r a t t o d a l F o g l i o A .» -

n u n z i I c i r a l l . N. 21 del 8 sett. 
( Contiauazioao e fins). 

. — A seguito dell'incanto tenutosi presso 
la PrefeUuia di Udine per l'appalto dei 
lavori di rimonta medi-inte bnzzonata e 
scogliera delle difeso frontali a Corniz-
zaì H Rivarotta sulla sponda sinistra 
del fiume Moduna in comune di Pasiano 
di Por'Ienoiie per la tolale estesa di 
metri 771,70 por la presunta somma 
soggetta a ribasso d'asta di 1, 56,935.00 
venne provvisoriamente deliberato per 
la somma di lire 62,516 86 in seguito 
all'utienuto ribasso del 7,76 per cento 
sul dato di stima. 

— Il termine utile per consegnare of­
ferte in diminuzione del detto presunto 
prezzo di deliberameotn, lo quali non 
potranno essere inferiori al ventesimo 
scade al raozzogloriio del 12 corr, mese. 

— Nel giorno 25 ottobre 1884 ore 
10 ant , avanti il Tribunale di Udine 
avrà luogo l ' as ta di beni siti in mappa 
di Carpeiietto. 

— L'Intendenza di Finanza di Udine 
rende noto cito nel primo incanto se­
guito, l'appalto per un novennio della 
rivendila di privative in Spilimbergo 
venne deliberata pel prezzo offerto di 

li^exGa.'iS. di. Ci t tà , 
Udine, 11 settembre 

Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.— a 12.— 
Frumento nuovo , „ „ 14,— „ 15,75 
Lupini „ „ 5 40 „ 5.6B 
Giallone „ „ —.— „ —,— 
Segala nuova. . . „ „ 10.10 „ 10.30 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,10,a 1.15 
Polli d'India , . . „ „ —.96 „ 1.10 
Galline „ 1.— „ l.OB 
Oche vive 0,73 „ 0.90 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Anitre „ „ —.80 „ —.90 
Capponi , „ —.— „ —,— 

Legumi (resohi. 
Tegolino nostrane . „ „ 8,— „ 12.— 

„ schiavo —.— „ —.— 
Pitato „ „ 5.— „ 7.— 
Fagiuoli froachi . „ ,, 18.— „ 26.— 

Frutta. 
Pera Butiro . , 

„ Comuni . . 
Persici . . . . 
Susini fre.^dii.. 

r Uova al cento 

. ,. „ 2 2 . -
8,— 

, 1 0 . -
, 1 2 . -

Uova.. 
'. da L, 7,80 a 

1 2 . ~ 
36.— 
14.— 

DISPACCI DI BORSA. 
VEUreZlk, lo'settomliro 

Seudita toil.l {{(mnaio 93.03 ad 03.73 M. god 
1 luglio Bò.SQ a 93.9Ó. Londra 8 masi 95.07 
t 23.12 Fnnseso a vista OO.DO « 100.10 

Valute. 
Pezzi da SO franisM da 20.— a — .—; Ban­

conote auutriacha da 207.60 a 207.75, Fiorini 
auBtrlaclii d'argento da - .̂— a —.—. 
Banca 'Veneta 1 .̂-cnnaio da •-.— a .-.— 
Hocietà Cosir. 'Vou. l gena da 3iJ8 (i 370. 

FUIENZE, lò Bottcmbi'o 
Napoleoni d'oro 20.—; Î ondra 25,13 [— 

P'ranoeso 100 20[ Azioni Mimip. ' UtO.— Banca 
frazionalo —; Ferrovie Merìd.(cou.) tjS3 50 
Bauca Toscana — ; Cr&dlto Italiano Mu-
liiliaro 877.— Rendita italiana 00. 1 

VIENNA, IO sottomfcro ' 
Moliillaro 296 80 Lomìiardo 147 60 Forrovlo 

Auatr. 802,— Uanca Nazionale 840.— N&iio-
loonl d'oro 0.6G —[ Camino Fubbl. 48 30 ; Cam­
bio Londra 121.»0 AnBtri«e.a 81,65 

PAHIQI, 10 sottombro 
Eondit» 8 Ojo 78 77 Rondit» 6 0|o 108 35— 
Uond'tts italiana 05.60,— Ferrovie Lonib. —.— 
Forrovio Vittorio Kmannole —.— ; Ferrovie 
Romane 123.— Obbligaisioal —— Londra 
26.18 1)2 Italia 1|8 Inglesi) 101 1|4 Rendita 
Tnrca 8.17 

BERLINO, 10 Bettombco 
Mobiliare 498.S0 Auutriaobo 609.60. Lom­

bardo 249.Ó0 Italiano 06.— 
LONDRA, 9 aottombro 

Inglese 101 3(16 - Italiano 96. Ii3 Spagnuolo 
—.—: Turco —.—. 

mSPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 11 settembre 
Rendita austriaca (carta) 80 75 Id. autr. (org.) 
81.60 Id. anst. (oro) 105.10 Londra 121.60 
Nap. 9.66 — 

MIIiANO U BOttombre 
Rendita italiana 96 00 dorali - -.— 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

FARIOI, 11 settembre 
Cb'u^nra della sera Rend. It. 05 60 

Proprietà della 'l'ipografia M. BURDUBCII. 
Bn.TATTT r̂.P ŝSANrRO, ni^rchfp rp<int)iì<ì. 

A v v i s o d i c o n c o r s o . 

A tutto 26 settembre ciirr. 6 np'rto 
il concor.so al posto di M e^tro ele­
mentare della scuola mnncbile di questo 
Comune coll'anuuo stipendio di L. 700 
a mesi po.stecipaii. 

Gli aspii aliti dovranno produrre le 
loro istanze corredate dai documenti 
prescritti della legge. 

Fanno, 7 .;ottcmbra 18S4. 

li Si'niiaco 

4^. CALLIGARO 

l>i 

t 

SI pregi i\ dimun la marca originale. 

9 f ì f t f t '^'" '"" ''"'''b''' modici d" Eu • 
M v V . W rop.ì ordinane la spccialitA 

DENTIFRICIA POPP 
ed attestano'che è la niigliore che etisia 
per !n bocce e poi denti. 

Patentata e brovelinta in leghi Iterrs. „in 
America e in Austria. , k' 

ACQUA ANATÌRIM 
(tei «loU. .T. a . P O P P 

i. r. Dentista di' Corto , 

In VIENNA, I. B0GNER6ASSE, 2, 
CDlinu il dolor di denti, p;nariire le gengive 
malate, niiiniieno o pnli.<icfì i denti, tiiglio 
1' alito cattivo, tiiniu In (Icniazinim nei bimbi, 
.lei've iini'lio coroe proiervoiivo contro In 
Difterite, e indi.ipensi'bile doli'liso (lolle Ao-
(luo MiiiCTiili. Prezzo L. 1,35 — 2,!.0 —• 4. 

P o l v e r e i l cn^ i r r i o ln Vt'gc-
I tale. Questo prezioso dentifricio u-
; .̂ ato coir Hccjua nnuterina e il prepa­

rato più sano allo a rìilforzare le gen-
g'vo, miintcncro la biuncbezza dei denti, 
l'reizo L. 1.30. 

Pna tn A n n t c r l n » p e r IK 
• ione» ()nesto preparato ninntliSmr^ 
la freschezza o la purezza dell' alito' a 
serva anello per dare ,oi denti una 
bianchezza utraerdinaria if' preservarli 
0 nel tempo slesso a fortificar le gen­
give. Prezzo L. ,'j. 

I inpiombn^UPn de l «Iriill, 
la migliore che esista per impiombarli 
da si stessi. Prezzo L. B,25. 

PaMtA' OiIon<AHjrl«!R A r o m n -
fictt fSapono Dentifricio). Si ottiene 
una biiinehozza .sorprendente dei denti 
dopo breve uso: 1 denti (naturali od 
Ri'iiiiciftii ì saranno con essa roilsevvati 
Oli il dolore colmato. Prezzo Cent. 80 
al pezzo. 

I l S a p o n e d ' l i r b e ; , .Modico-A-
r: ronintioo del dott. Popp. È reiiimcnto 
U il rimedio sovrano per tutte lo malai-
1̂  I tie dell» polle, ramo Crepature, Dortoi, 
jrl Bottoni, Calori, Macchìo'rosso, Geloni, 
^ 1 ed Riioho per i parasftitt ; ronde alla 
f^ I polle una Besiibiiilìi ed nna"Viaacllcz'za 
14 ' meravigliosa. Prezzo Cent. 80 ni pezzo. : 

Per garantirsi delle eontrniìt'it'zioiii il rive­
rito publilicQ è piegiito di esigere chiara-
mente i preparati dell' ir. Dentisti di Corto 
dntt, Popp, 0 accettare'solainentc quelli mu­
niti della sua marca di fabbrica. 

N. H 1 preparali: del • ilott. .1. G,. Popp. 
sono .itati adtittati dai prof, e dott. Drasuhe 
per gli Ospedali 1. e U. di Vienna o so'no 
stati sperimentati e trovati utilissimi. 

Uf-poHltl : in UDINK alle fiirmacio Co-
messati, Fnbris, Francesco Ceinelli, M. Alessi, 
liosoro e Sniidri, de Cnniliilo, F. Miiiiaini, 
— PORDIÌNO.NE, Roviglio o Paraseini — 
TOLMEZZO, Giuseppe Cliiussi - GKHONA, 
L. mi ian i - - S. Vll'O, P. Quartara — POR-
TOtJRtJtRO, A. Mnlipieri, e d ' i n tutto le 
prìncipiilì farmacie d'Italia. 

Gasa d'affittare 
Coi 20 ottobre p.' v. 

è d'affittarsi una casa in 
Via Caiselli n. 5. 

Per le trattative, ri­
volgersi al signor Giu­
seppe Nonino, Vìa Ron­
chi n. 59. 

Sicuro guadagno 
m a c c h i n e 

a c u c i r e mo­
delli recentissimi, 
primariv^ e pie 
Oliate fabbriche. 
Gar.iozia seria il-
iimiiata, oflloina 
spedalo u n i c a 
per riparaziuiii. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di (Da lxc a n t a c c l i i n a 
deposito C a s s e l ' o r t i Wortliuim di 
Vienna. 

Rappresentanze N'iizionali od Estero • 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine, Via Aqiiilejii D. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

I n p r i m o e t c r x o f i l a n o . 
Via disila Pn-feitur.i, Piazzetta Vuleutiuls 

Oagti Bardusco. 

Orario ferroviario 
(vedi- quarta ptigÌDa), 

III I I ' I > t' '<» III ,1 1 ' 

(vedi avvisa quarta pagina) 



IL FEI .ULI 
•"" ' wiHwniwr • IMI >i.ii JiiiMi».!'. "1 .1.11-i.i.» "'.!-i...''...» ' ii Jm, im.''\mi9mimimv'iiti X'rivfjlil WlJ.Jiii'¥ilMl»B|IMityjj.iiiMIMi!|| 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all' ufficio d'ammmistra^ione del giornale 11 Friuli 
Udine - Via Daniele Manin presso la Tipografia Baràùseò. ' ' 

^«^ •B'W * i ' •"•^'Lli ' ' l i : "m'TA—:•,»;"" ii';i'. <;àvx.«>f\ ' •im->W!v;i'i"KÌ-';;.;V"'"<-!i"u'-';—:',\\VW' > i .•• • 
Non è fttla facile od.ignorante credulità,popolare, n.̂  sotto ,fy|5ia,jdi iptisterios) appellativi che jipjjpresenliaino questo preparato delìloslTo 

laboratorio. — Dopo una>Irfnga sene di anni di Complèto stìeceséo'e dopo d'essere ricercato e lodato oyoùque,;questo nMtro rimedw è.da.sè.stejsp 
che si raccomanda, . ' , • , • , • ' '" • ' » - ' ! . «.«i* TO-I, .f-wn.nir >a 

Non" • '• 
Come 

delle Alpi, d-, . - , . , ... -._ ,- ^_.^.. — ^ ._- .̂_._, _, ^ 
COMMO ÎOMl CEREBRALI prodotte da éaduU o dà coi^i' ricévìiti alla testa; fu cbiaibata dogli anticbi |>àti^d6a ^opsorum. 
W Sitiàhtere Còrimhìftre ioW Singtntita SUperfla. Più recentemente fu'oggetto di accurati studi del chUico Bastick, qbe potè isolare il principio 
attivo chiamato ARNIGINA epellft sua particolare attività in vario malattie, M.|)ure oggOttoidi:no|tri studi onde poterls'pi*SiéBlar%''3dÌti ToriSi^dl'un 
OL.EOSTEARAXO il quale dovesse evero ben determinate ed utili .applicazioni te;;ap^u{;iche, Fu nos|ro s^opo.dì.rintracciare'il modo! peri )>oteeiaVHr 
la nostra tela, la quale', non alterati, ma attivi- dovesse - avere î principi!; (|ell'Ar'n!ct'. È^ infatti _i nostri sforzii furono,, «oronnùl dal p)4,splMd^a 
successo mediante un -p rove»»»-spee in le ed, Un «itp^Nlltó Mpunriiia Ut nòt i i f* ecelttial'Vik'iMV'onal.ome « pran)ri<^jt(j, , 

ì^s doriva quindi .pb(|ii i signori medici .ed i oonsunutori non trMi^dStf'tigHalé ali» nostra la''WatBirArnic^.ij'àltri lab'oratop,i)'aùella,fal8i6cala. 
mediante una goth e pernicipsa imitazione, la'.'resplngono sempre e' tioii acCettatlò'che quella' direttamente^acq'uistàta da,uoif.o.qh^, ndptto^confi,])^)' 
vera dalle nostro Wrcho di fabbrica. , , .. " ' ' ' '•'' ' ' ' ' ' ' ' ' ' " ' • • ' • ' • 

Innumerevoli sono le' guarigioni ottenute nei rcnuni i t fa in l , -nei d o l o r i n l l» ' s p i n a d o m w l e , nello ua' t t lntde «léltb ireiil (coliche' 
nefritiche), cOme puro In t u t t e !o c o n t u a l o n i , rcrVtévneglt l u d n r l m o n t l - d e l i a pe l l« i ! neir«i>ba«sattienta de l l ' n t«^o , ' iella 
t e n e o r r e n , ecc. E pure indl)ipensali<I<e> p e r . l e n l r e I d o l o r i , l^nov«n |«nO d a c«l|tAió d o l o r i u r l r l t | i i ) | , . ^ ^ l ^ U l e de l 
p i e d i , ÌBBIII ed ha tonte.altro utili applicazioiii cho,e superfluo,nominale, -,; Da questi,prodiigiosi effetti,-della npstra tela di7leggieri,,',4 facile 
conoscere quale sin il modo con cui vione gedaralnlépto accetta'e 5oggei;it,8i4a>am8cIici,e,sarem6iben gm^tifloaii ^e,,ii6n*MoVtóo''ièardi"i'**eo'<ii*Mtt41fe-
a l pu l i l i l l co d i g u n r d a r k l da l Te «SoiitruffnsloJkl o p e r a t e d à , q n n l e l i e m à l v a K i ò i i n e e n l a t o r e . o s "i ,i m-' ., UVÌ' 
- • "Pttjfzo; L, IO al metroì L. «.rotolo di;mezzo metro,- L'.' H'M Votole"di 'cèWtim.'"aiÌ! t'.'Ì.5d;r(itolo di oenlim, 15 j.JLt.jl.,rotola di 10 
contimetri. — Si spedisce por tu t t^ . ' I I monpd» a, mezzo postala contro rimborso anteoipato anche in francobolli, coll'aumento dì, cent. 20 ogni rotolo. 

Novara, li 30'àicembré 1880. '— Stimatissimo signor Gallaani^ —_ Lotto ,8fl| .giornali e sentilo lodare j benefici j-isWtsfl^ellaiS^ri-nrMrf'fsa 
«/\ili onrtti' lA nnAtrnKlu a irt lì A trt attriti rihiit^ allo, ai T e l » «ll'j*r'iil(n^,,volli anch' io provarla e gludicnrné"d6lta' sua efflqaoiasu di una lombaggine che già da molto temf6,JpV/qiiantrlùM.'il 

fatto,ì mi'reenva dei-dìslutbi non Uovi, ó delibo convenire (ine, la'sua anzidetta V é l a ' a l l ' ^ l r n l é a mi giovò moltissimo, anzi trovai-ohe fu l'unico 

M i UNIGÀ EDiPimNEÀBILE 

TELA AiÈÌARMCA 
di O T W I f t 6jlilLG4NI via Herlfl|;li, Milano 

eoR L a M ò r i » c m i c o in Piazza, SS. Pietro e l ino, n, 1. 

' Rivenditori ; In I t i l lne , FBbr|Ì3 Angpjo, ComelU Francesco, Antonio 
P6nt()tii',(Fillppazzj)' fi)rmaclst(ì ci^o'r l?i'l 'n, Farmacia Ò. iZaietti, Fai"-
Bt̂ pià.i Poutpnì,; ì r r lo»te , Farmacia CiZlanetti, G.'Seravallo, .B^ra, 
Fsnaacia N. Androvio; TTrento,- Giupponi Carlol Frizzi Ci., Santoni; 
^ [^a la to , AIjinoyiC; O r a z , Greblovitf ; Vlnnie^ G, Prodram, Ja-̂  
c!(p|,V'.,;.,iq|llanp,, Stabilimento C' Ei'bl, via MwsUa 'nr' Sr è sua 
Sa<|0ursale Galleria Vittorio Emanuele n.wS, Casa,A. Manzoni e Còn|p. 
viaSala 16; n o m a , via Piètra,' SO, Pq'^nini e Vilìanì, via Boromei 
n. 6, b in tutte le principali Fé;'[nt{oiédit'Regno. 

Hmodìo il qdale potè ridonarmi la primiera mia salute già taiito deperito. — Suo 'rf«t)0(i*simo'."ltthèc8bl'20 •MeBMALUr-
S!;, ' • Pi',"; 

Ì K 
—_^ •4+~f*- • ii.-4 ti.. I h - - ilitiiìilii iiiiii.'il hi iininiiUi "tir inìn lu 

mt lAi'.mt 
„ i8110'a»t.i 
, lO.SO ant. 
, ia.Mjom 

» IvSì " I, 8.29' , 

DA, tlDIJsB, 
Die S,M .*>|t< 

, i7.ilS.«Bt. 
„ lO.SIiiùt, 
, 4,30 p . 
» 8.3»,P-: 
nk DDINS-

«re 8,50,anti 
„ 7,6l«ot. 
„ 6,-î  pi 

8.47 p. 

(pBii m ^ liRBiriÈ 
' ,èM'à 
A yBMMU 

misto ' or« 71̂ 1 'èit,' 
' onnUM 
• dirotto" 

'/'9;tó»nt.' ' onnUM 
• dirotto" '„ 1,80 p. 
.ooiMbus », B-lS-P-j,' 
onuito » Mi *•. ssm » Mi *•. 

oiinib. 
, diretto, 

omnib. 
omnib. 

duetto 

mista! 

o n ^ j 
omnib., 

01̂ , 8.11$, $nti 
. • 9 i8 «ni 
» Ì-^8\Pi 
: 7,98'?J 
.,i 8.8St.p.; 

AralESTtì!' 
orr' Ì.BÌ ant 
n, 11.SP Stati 
.1 ».ISa,p.; 

BAVBHBZJA' 
on̂  4Ì0sht. 

, 8.p ant, 
' „ 11 .r^ ant' 

n 8.18 p.t' 
. ' 4.5^ - , l ." 9 _ "' 

•p* FONTBSBA 

"'"Mi "̂ < 
.,,8JÌ0 ant. 

' l > lIjtB p." 
' , ì B.jr p. 

, 1 W p. 
Di TOTSTB 

ore 6.%0 ani-
, 9.8fi ant. 

.. » 9-*: p-

rll rotto 
omnibus 
omnibui> 
dlretfotl 

omnibus 
misto 

omnib. 
dirotto 
omnib. 
omnib. 
duetto 

omuìb. 
' oniitib. 
omnibus 
ìnis'to 

Àtavi 
A ODINE 

oro 7.87,.i(B(i' 
,„ 9,6i ani, 
•„ 8.80" p. • 
n 6-?8,p. 

; , 8.28 p. 
. n 2.80 ant. 

A trflNB 
ore 9.03 ani. 
„ 10.10 ant: 
» ì '?2 »•• 

» 7.40. p. 

A ODINE 
oro 10.— ant. 
,„ ia,so p, 
., 8,08 p, 
, 1.11 ani. 

4 " l ' 

Berliner Rèstitjitions Fluid 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fusi),,cliorjes'oasii-
pcrfluA' ogni'rac­
comandazione: S,iì-
periorè' ad "igni 
altro'preparato'di 
questo genere, 
serva a mantene­
re, al cavallo la 
•forza ed il corag- „ 
gio fino alia vec- é 

chijia la più a-
vaijz^ta. Impedi­
sce lo : irrigidirsi' 
dei m^mlirlyo 
,s^rve specialmen-

' t a a rinforzare i 
cavalli fiopo gran­
di! fatiche. 

Guarisce le af-' 
fejtio,nif reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, viscicóni alle' g?mbo, licoavalcamenti ' muscolosi, 
e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 

Uoico deposito in Udine alla drogheria TP, inUni^llldi^ 

OepilD t̂an^ati per le Amntìiiistraponl 
Opere Pie, ecc. 

». 

Eormtùre complete di tearte, stampe, ed oggetti di cancelleria p^r, Mji^ppji, Scuok, 
AmipniiÉPPlàoni. pit|)^liche e private* 

aatoeolftsisliDJriè aoc-axata e proixta di, ttatte le o r d i n a z i o n i . 
rTMir,! • 

i ipimiiippiziim 
P E R L'È. 

iHl:tllllEfllf 
^ ' ' ' ' ' • • • • " • • ' - • • — 

AfcLBlV.A^i'OHI n i BOir,lll | ' ! 

Per doglie vecchie, 'dìstjrsjoni, dello,, giunture, ingrossamenti'ddi cor 
doni, gambe p delle, glondole,'' Wr '• ibdjime, vosciconi,' càpp'élletti; "piintine ' 
formella giarde',' debolezza dei reni o'-JèFlè malattie dogli occhi, delia góla ' 
e del„|i|ltoi " ' • , , 

â"j;jiroB(i,nie,!Spooialilà è adottata nei Reggimetjti,dLQav_oileria e Arti-
glierlj,'p6r., ordine del-l^. Ministero della Guerra, ób'n Nòta in data diEom» 
9 maggio-IStB/'n. 217.9, divisiono Cavalleria, Sezione li, ed approvato nelle 
E. Seuole,;,dt!V;eterlnarià di %logfla, Modeufi e Parma, i , , • 

Veudeàwali'iingrosso presso^ rjnYontore P ( e t r o A a l m o n t l , Chimico 
Farmacist8i\ll|liin(), 'Viii ,SolforÌDo"48, ed,al minuto presso la-già,. Farmacia 
A«l i«onf l ,o ja ,ee l roH, Cordos,ioj 23. , ' , i ,., 

PI|B»l'!RW I Bottiglia grande servibile, per 4- Cavalli L. «•— ' 
> mJzZa'na » ' 2 > > a.SO 
» jgiccola > 1 > », 1tn— 

I d e m p e l B O T I W I I 
Con istruzione e'Con-l'Ocooii#en& per l'applicazione. 
NB. La presento specialità è posta sotto la protezione delle l.eggi, .ita­

liane, polche munita del marchio di privativa, concessa dal tògid Ministero 
d'Agricoltura,e:Comipercio., . ' ' 

Vluido IVa'£Ìouale Aciinontl ricostituente 
le forsEe dei Cavolll e Bovini 

»*l'«5»"»'»*» «««InìlviimBwte n e l I .aÌ>orator i9 d i jfpe-
elall^A'' Tè | e r l n i« r l e '«lei nhlmla^o - farmaìi i ls tà 'A^zlratontl 
P i e t r a . 

OttimpjriBieSio,!. di f»piKiapplii)a?iope, per asciugare là piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarir^ lesioni, traumatiche in genere, deljolezzo 
alle reni, gOulì&a ed'aeque iSiU gambe'prodotte dal troppo lavoro*. 

P r e m o d e l l a H a t t l c l l a I,, a.SÓ. 
Per evitare contrafeioni, esigere la firma a mniiò''dpll'inventore. 

Deposito in UDINE 'presso la Farmacia Boaero e S'andrl dietro il Duomo 

a 

DI GIACOMO epMIlSSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

V E N D E S I UNA , 

Farina alimentare razionale per i B p w p 
Numerose esperienze praticate con Bovini ^'ogni ptà, jeh, 

l'alto medio e basso'Eriijli, hanno luminosamente dimpstràto ip , ' 
questa Faripa si può sènz'aUro i-ilonere il migliore e più Icff-
nemico di,ti^tti gli alimenti atti ailii'nutrizioneed ingrasso, coneHéf 
ti pronti e sorprendenti. Ha poj"iiia-speciiile importaiiza porla nutrì 
ziopo dei vitelli,' E notorio che un vitello nell'abbandonarè il latto 
della ui^dre ''eperisce non poco; coll'uso di questa Farin'tf'non solO: 
è impedito il deperimento, ma 4 migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. ^ , 

La grande, rioerp?, che si fa ,dei,nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo ohesj paga,nò, specialmente.qijdli,b'oi|é 
allevati, devono'detorminnre tiitU gli'allevatori a'd''iìpprólntiariiei 
Una delle prove''deKrbale'merUo 'di questa Farina;'è"il subito 

' aumento del latte 'nelle vacche e la'- sua maggiore densità 
'NB. Recenti esperienze hanno! inoltro provato che si prea(a 

con grande vantogg.o anche alla ' nutrizione dei suini, ,e p#- i 
giovani animali specialmente, è una alimentaxiònq con, risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le, 
razioni necessarie per l'uso. ' ' • 

i&LI:.l<:V-AV4»Ul-"III »0>WIIV1>I 

À N T O l O F R A M S m i O 
' YIA mKRCGRÌK. 

' Àssortimeiito cai-te, stampe ed_ogge)itj,(ii pancel-̂  
leriè.''Lég&.tofìa di libri.. , " , ,, ,, 

«e 

PC)MATA'ffl™sAiE::''i 
PER LA PULITURA,DEI METALLI' 

M A.RG A : -HERRM'AN N" L U.B-S-Y'NS EI . 

Questa poms^ta è dooisam^ntS i i l ,p repara ]» ,p ia , effioape,,qopjodo,, 
'ed ir-m'eho' 'costoso di tut t i gli! qrtiop|i'ji(nili,ipf|'pjf}i|,al,|,C9mi5qrcio,, 
T7T- Essa , ,è^«s5nte da qn^lsiasi _acido, •cpwòijvo.e..noijisi), ' e ' n o n . Ì J ' M -
tieiie ohe, buone, ed utili , sostanze. — L a ' s u a " q u a l i t à ' s o r p a s s a qìiolla 

j . . . . . . . . . ,_ -_,.._ o._..._r.._.. 1.1 "jyijtii-liHiìMio'ma-'*••'"••-" di" tutte le altre finór?i a^iè. Xi Pólrint'à' '^Uliàco'tutti 
metalli preziosi e comuni ed anche Itf iincb, 
, •-' S? m, Sppliila sull'oggettp da pulire una 'pjo'olìsslma'parte, si-
stropii}cij fortsmonte,,. cop un pozzo- di'iana; .stàfillì'flanella écc;, e' 
dopo» dr'aver''d#tb 'lina', p^ioya, stropicciata .con'nn.pezzo di panno • 
asciuttò ;̂' si 'vedrà' subito; apparire un.luoido, brilbnte ,siiiroggotto.-iwt-
'La-'Pdmata'uHivefsalé-impedisce e toglie la ruggine ed il v.^tdWape 
Le''ommiriistrazioni'>aello- strade .f^rra,t?,,io.oo,mp;igfl(fii<iiiVap9ri, i , 
pompierCécc, l'adoperano per pulire,'pÌMÌl-e,diifl)^jJb,,'bpttoni, cqi,òdi,, 
serrature, valvole.eftubii,e,t^tti'gli stabilimenti'io generale o've tro­
vasi, jn.olto nietsUo ,daj rip,ij|ire se, .ne valgano. I militari anche la jjre'-' 
feriscono ad ogni,altra,sostanza'. ' ' ,' ' ' ." ' ' ' ' "" • ' " •> ' "' '• '• ' 

"RaccAinando'quib'di'la mia-Poma'ta apcbb per uso ' domestico,'' 
mentre eVsa .rimpiazza oòh''siicoe8s0 tuttoiOiptìlvérifStì essènze'adbpe^! 
rate fin dui, le quali.'Spésso éontengóho, sostanze nocivB,'''comtii l'b'cido 
ossalico. L'imbalWg f̂tj èin-scatoja di latta' decorata conieleganzJv 

Una prova fatta.con.questa.poniRt» eccellente, .(lonfOrmer̂  rafgjio 
, lo, mie assertive phe. qpajunque certificato di terzi, o lodi che qe,̂ pp,: 
Irebbe, f8r,e,rin'vepto'i-a stesso.i • , • = i . i - ' , ' . , . ' 

"Ogni;scatol,a'ohe ,non 'pórtaila marps,di,Iàhljrica'dev;e8STO;!;ifi«-: 
tata'tpmè imitazione, e'àplndi dinidh'VàVoj-e. ^ '"̂  ' ' '* 

Uniiì̂  de|iosito in' Udine', 'pressoi! él§n'ò'r''JE'jrÌKÌIcèìlCf» IMU-" 
S l n l Via, Paolo: Sarpi'nupiero 20., ' •"' "'•'"''• ' ';';•'•'•'• •' " '"" 

jTTuiir&r TWMffnHMBffî fCT î" Ti'''!i"''W'n'''BT!m!Ttr 
Udine, 1884 — Tip. Marco Bardnaoo. 


